
 

Repertorio numero 53168  Raccolta numero 15472 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitre, il giorno quindici del mese di 

dicembre  

(15 dicembre 2023) 

In Firenze, Viale Spartaco Lavagnini n.14, alle ore quindici e 

minuti venti. 

Dinanzi a me, dottor Stefano Faucci, notaio in Tavarnelle Val 

di Pesa, iscritto al Collegio dei Distretti Riuniti di Firen-

ze, Pistoia e Prato, è personalmente comparsa la signora: 

- Laura MENCHERINI, nata a Firenze il 8 febbraio 1972, domici-

liata per la carica presso la sede della società di cui in ap-

presso,                     .  

La comparente, dell'identità personale della quale io Notaio 

sono certo, nella sua qualità, come dichiara, di Presidente 

del Consiglio di Amministrazione della Società "SAMADHI socie-

tà sportiva dilettantistica a responsabilità limitata", con 

sede in Firenze (FI), via Lorenzo di Credi n.c. 20, codice fi-

scale e numero d'iscrizione nel Registro delle Imprese di Fi-

renze: 94165370480, capitale sociale di Euro 10.000,00, inte-

ramente versato, mi richiede di assistere, elevandone verbale, 

all'assemblea della detta Società, convocata in questo luogo, 

giorno ed ora per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Registrato a FI: 

il  28/12/2023 

n. 49547 

Serie 1T 

Esatti € 356,00 



 

1. Adeguamento statutario ai sensi e per gli effetti del De-

creto Legislativo n. 36/2021 e successive modificazioni ed in-

tegrazioni; 

2. Approvazione del nuovo testo dello Statuto Sociale; 

Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 10 

del vigente statuto sociale, la comparente e quindi accerta e 

dà atto: 

- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata, in 

unica convocazione, a norma di legge e di statuto, mediante 

avviso trasmesso a tutti gli aventi diritto in data 29 novem-

bre 2023 con le modalità previste dallo statuto sociale; 

- della presenza di tutti i soci portatori dell'intero capita-

le sociale, e precisamente:  

essa comparente, come sopra generalizzata, titolare di una 

quota di nominali Euro 2.000,00 (duemila Euro e zero 

centesimi) pari al 20%(venti per cento) del capitale sociale; 

Jacopo Maria Ceccarelli, nato a Genova il 25 febbraio 1967 co-

dice fiscale CCC JPM 67B25 D969U, titolare di una quota di no-

minali Euro 2.000,00 (duemila Euro e zero centesimi) pari al 

20%(venti per cento) del capitale sociale; 

Stefano Falcioni, nato a Firenze il 30 marzo 1962 codice fi-

scale FLC SFN 62C30 D612T, titolare di una quota di nominali 

Euro 2.000,00 (duemila Euro e zero centesimi) pari al 

20%(venti per cento) del capitale sociale; 

Linda Pisani, nata a Forbach (Francia) il 25 novembre 1971 co-



 

dice fiscale PSN LND 71S65 Z110V, titolare di una quota di no-

minali Euro 2.000,00 (duemila Euro e zero centesimi) pari al 

20%(venti per cento) del capitale sociale; 

Lucia Cellerini, nata a Firenze il 13 dicembre 1973 codice fi-

scale CLL LCU 73T53 D612W, titolare di una quota di nominali 

Euro 2.000,00 (duemila Euro e zero centesimi) pari al 

20%(venti per cento) del capitale sociale; 

- che i soci presenti risultano regolarmente iscritti presso 

il competente Registro delle Imprese in virtù della nuova nor-

mativa vigente in materia, ; 

- della presenza dell’Organo di Amministrazione - Consiglio di 

Amministrazioni - nella persona di essa comparente quale Pre-

sidente e dei consiglieri signore Pisani Linda e Cellerini 

Lucia; 

- che non esiste l’Organo di Controllo - Collegio Sindacale - 

e che altresì la Società non si trova nelle condizioni previ-

ste dall'articolo 2477, comma secondo, del Codice Civile; 

- che nessuno dei soci intervenuti, preliminarmente interpel-

lato, ha manifestato di trovarsi in una delle situazioni che, 

a norma di legge e di Statuto, comportano la carenza, la deca-

denza o l’impossibilità dell’esercizio del voto; 

- che tutti i soci intervenuti hanno dichiarato di essere pie-

namente informati sugli argomenti di cui all’ordine del giorno 

e nessuno si oppone alla loro discussione.  

Il Presidente, pertanto, considerata la presenza di tutti i 



 

soci, titolari dell'intero capitale sociale, dell'Organo di 

Amministrazione e la conformità della convocazione alle norme 

di legge e di Statuto, dichiara la presente assemblea valida-

mente costituita per discutere e deliberare sul sovra indicato 

ordine del giorno. 

Il Presidente, iniziando la trattazione sul primo punto 

all'ordine del giorno, illustra i motivi che rendono necessa-

rio adeguare lo statuto della società al fine di adeguarlo al-

le nuove disposizioni relative agli enti sportivi dilettanti-

stici a seguito della riforma dello sport introdotta con il 

D.Lgs n.36 del 28 febbraio 2021 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

Continuando la trattazione il Presidente passa all'esposizione 

del secondo punto all'ordine del giorno proponendo l'adozione 

del nuovo testo dello statuto sociale adeguato alle nuove di-

sposizioni in materia di enti sportivi dilettantistici. Detto 

testo, già in possesso dei soci ai quali era stato preventiva-

mente inviato per averne cognizione, vidimato come per legge 

viene allegato al presente atto sotto la lettera "A", onde 

formarne parte integrante e sostanziale. 

Sull'esposizione del Presidente si apre in assemblea una breve 

discussione, al termine della quale, per appello nominale ed 

all'unanimità dei voti, l'assemblea 

DELIBERA 

di approvare quanto proposto dal Presidente e precisamente: 



 

* di adeguare il vigente statuto sociale alle nuove disposi-

zioni in materia di enti sportivi dilettantistici a seguito 

della riforma dello sport introdotta con il D.Lgs n.36 del 28 

febbraio 2021 e successive modificazioni ed integrazioni, in-

serendo quelle norme necessarie all'adeguamento medesimo, sen-

za peraltro andare a toccare, modificare o ad incidere 

sull'attività della società, i suoi principi base, le maggio-

ranze deliberative e costitutive ed i poteri degli organi;  

* di approvare il nuovo Statuto Sociale conforme alle suddette 

nuove norme vigenti in materia, nel testo precedentemente il-

lustrato dal Presidente e letto in assemblea e che trovasi al-

legato al presente verbale sotto la lettera "A",  

L'assemblea, infine, delibera di conferire alla signora 

MENCHERINI Laura, nella sua qualità, tutti i necessari poteri 

affinché la stessa possa apportare al presente verbale quelle 

integrazioni, modifiche o soppressioni, necessarie per ottene-

re l'iscrizione nel Registro delle Imprese competente. 

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama appro-

vate all'unanimità le delibere di cui all'ordine del giorno. 

La comparente mi consegna il nuovo testo dello Statuto Sociale 

contenente le modifiche oggi deliberate, statuto che, vidimato 

come per legge, si allega al presente atto sotto la lettera 

"A", omessane la lettura per espressa dispensa avutane dalla 

comparente. 

Niente altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la 



 

parola, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea alle ore 

sedici. 

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della 

Società. 

La comparente consente il trattamento dei suoi dati personali 

e della società rappresentata ai sensi del D.Lgs 30 giugno 

2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati persona-

li); gli stessi potranno essere inseriti in banche dati, ar-

chivi informatici e sistemi telematici solo per fini connessi 

al presente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali con-

nessi. 

La parte dichiara, ai sensi del D.Lgs.n.231 del 21 novembre 

2007, nella consapevolezza delle responsabilità penali scatu-

renti dalla violazione della normativa in materia di riciclag-

gio, di non agire quali "soggetti interposti" o, comunque, 

nell'interesse di soggetti diversi da quelli dichiarati in 

comparizione e che non sono "politicamente esposti". 

Il presente verbale, scritto per la massima parte con mezzo 

elettronico da persona di mia fiducia da me diretta, salvo 

quanto notasi di mio pugno, su pagine tre e quanto fin qui 

della quarta, di un foglio, è stato da me notaio letto,  in 

assemblea, alla comparente, la quale, a mia interpellanza, lo 

ha dichiarato conforme alla propria volontà, alle operazioni 

svoltesi ed a verità. 

Il presente atto viene sottoscritto alle ore sedici e minuti 



 

dieci. 

Firmato: Laura Mencherini; Stefano Faucci notaio. 

* * * * * * * * * * 

Copia conforme all'originale, firmato come per legge, nei miei 

rogiti, che si rilascia dal notaio Stefano Faucci in nume-

ro             fogli per uso consentito dalla legge 

Barberino Tavarnelle, lì 
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STATUTO 

* * * * * * * * * 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPO, OGGETTO E DURATA 

Articolo 1) DENOMINAZIONE SOCIALE  

1.1. È costituita, ai sensi e per gli effetti di quanto previ-

sto dal libro V, codice civile e dall’articolo 6, D.Lgs. 

36/2021, la società a responsabilità limitata, denominata “SA-

MADHI - Società Sportiva Dilettantistica a Responsabilità Li-

mitata”, in breve “SAMADHI S.S.D. a r.l.” (d’ora in poi “so-

cietà”). La società richiederà il riconoscimento ai fini spor-

tivi ex articolo 10, D.Lgs. 36/2021. 

1.2. Nella denominazione, negli atti e nella corrispondenza è 

obbligatorio l’uso della locuzione “Società Sportiva Dilettan-

tistica a Responsabilità Limitata”, anche in acronimo “SSD a 

r.l.”. 

Articolo 2) SEDE E DOMICILIO DEI SOCI  

2.1. La sede legale della società è in Firenze. 

2.2. La variazione di tale indirizzo, purché nello stesso Co-

mune potrà essere deliberata dal consiglio di amministrazione, 

senza che questo costituisca modifica del presente statuto. 

2.3. Potranno essere costituite sedi secondarie, succursali, o 

uffici sia amministrativi che di rappresentanza sia in Italia 

che all’estero.  



 

2.5. La società si impegna a rispettare quanto previsto 

dall'articolo 6, D.Lgs. 39/2021 in merito all'aggiornamento 

dei dati, aggiornamento degli amministratori in carica ed ogni 

altra modifica intervenuta. 

2.6. Il domicilio dei soci per i rapporti con la società è 

quello risultante a tutti gli effetti dal registro delle im-

prese anche con eventuale indicazione dell'indirizzo di posta 

elettronica. Spetta al singolo socio comunicare il cambiamento 

del proprio domicilio e/o indirizzo di posta elettronica. 

Articolo 3) SCOPO E OGGETTO SOCIALE  

3.1. La società è apartitica, apolitica, aconfessionale ed ha 

per scopo l'esercizio, la promozione e la diffusione dell'at-

tività sportiva dilettantistica. In particolare la società 

esercita in via stabile e principale l’organizzazione e la ge-

stione di attività sportive dilettantistiche ai sensi 

dell’articolo 7.1, lettera b), D.Lgs. 36/2021, ivi incluse at-

tività didattiche e formative, nonché di preparazione e di as-

sistenza alle attività sportive dilettantistiche, con partico-

lare riferimento alla pratica della ginnastica finalizzata al-

la salute e al fitness con metodologia yoga, al ballo ed alla 

danza, alla ginnastica ritmica, all'aerobica, al corpo libero 

in tutte le sue forme, alle ginnastiche Posturali e Ri-

atletizzanti, alla ginnastica della terza età, alle arti mar-

ziali in tutte le sue forme, alle discipline orientali in tut-

te le loro forme ed espressioni. 



 

3.2. In particolare, la società ha per oggetto:  

- l’esercizio e l’organizzazione di attività sportive dilet-

tantistiche, compresa l’attività didattica, la formazione, la 

preparazione e la gestione di attività sportive riconosciute, 

nel rispetto e nella accettazione delle norme del Coni, del 

Cip e delle federazioni sportive nazionali, enti di promozione 

sportiva o disciplina sportiva associata alle quali intenderà 

affiliarsi;  

- l’organizzazione diretta o indiretta della preparazione at-

letica; 

- l’organizzazione di attività didattica per l’avvio, 

l’aggiornamento e il perfezionamento nelle attività sportive 

dilettantistiche praticate; 

- la promozione e l’organizzazione di gare, tornei e ogni al-

tra attività agonistica in genere a essa collegata, rivolte 

sia ai giovani che agli adulti, con le finalità e con 

l’osservanza delle norme e delle direttive degli enti sportivi 

riconosciuti ai quali intenderà affiliarsi. 

3.3. Inoltre, nei limiti previsti dall’articolo 9, D.Lgs. 

36/2021 e della normativa di attuazione, potrà svolgere in ma-

niera secondaria e strumentale, a puro titolo esemplificativo 

e non esaustivo, le seguenti ulteriori attività, strettamente 

connesse al fine istituzionale: 

- gestione di scuole, accademie e dell’impiantistica sportiva, 

ivi compresa la manutenzione delle infrastrutture, degli im-



 

pianti e attrezzature, sia di proprietà, sia in concessione da 

enti pubblici oppure in locazione da enti privati, con la pos-

sibilità di concedere a terzi l’uso ovvero l’utilizzo, a qual-

siasi titolo, anche parziale o temporaneo; 

- gestione di servizi accessori agli impianti sportivi quali, 

a titolo esemplificativo, l’allestimento e la gestione di: 

bar, tavole fredde e/o calde, punti ristoro, ristoranti, piz-

zerie, buffet e simili collegati a impianti sportivi, anche in 

occasione di manifestazioni sportive o ricreative, ricevimen-

ti, iniziative pubbliche e private in genere, spacci interni 

di abbigliamento e di accessori sportivi e di generi affini; 

- la promozione dell’attività sportiva, culturale e ricreativa 

e, in generale, dell’attività svolta dai partecipanti o dei 

tesserati alle organizzazioni sportive di riferimento anche 

attraverso l'organizzazione nonché la partecipazione a manife-

stazioni fieristiche, lo svolgimento di azioni pubblicitarie, 

l’espletamento di studi e ricerche di mercato, la predisposi-

zione di cataloghi e di qualsiasi altro mezzo promozionale ri-

tenuto idoneo; 

- l’organizzazione, il coordinamento e la gestione dei rappor-

ti con gli enti pubblici o privati interessati alle attività 

di cui sopra, anche attraverso l’acquisizione di nuove conces-

sioni per l’esercizio dell’attività sportiva e ricreativa; 

- promuovere, organizzare e/o gestire e collaborare con centri 

fisioterapici, riabilitativi fisici e psichici ed estetici; 



 

- promuovere e pubblicizzare la propria attività ed immagine 

utilizzando ogni mezzo utile, ivi compreso l'uso di modelli, 

marchi ed emblemi propri o di terzi, che potranno essere vei-

colati direttamente o a mezzo terzi. 

3.4. Si applica l’eccezione al computo delle attività diverse 

per i proventi di cui all’articolo 9, comma 1-bis, D.Lgs. 

36/2021. 

3.5. Per il raggiungimento degli scopi sociali, la società po-

trà svolgere ogni attività, anche di natura mobiliare, immobi-

liare e finanziaria che fosse ritenuta utile, necessaria e 

pertinente, e in particolare quelle relative alla costruzione, 

all’ampliamento, all’attrezzamento e al miglioramento di 

strutture sportive, ivi compresa l’acquisizione delle relative 

aree, nonché l’acquisto di immobili da destinare ad attività 

sportive. 

3.6. La società potrà altresì procedere all’affitto 

dell’azienda, di singoli stabilimenti o rami di essa sotto 

l’osservanza degli articoli 2561, 2562, 1615 e ss., cod. civ.. 

3.7. Sono inibite alla società le attività dalla legge riser-

vate alle istituzioni bancarie, alle SIM, alle fiduciarie e 

alle finanziarie; è invece ammessa la raccolta di fondi con 

obbligo di rimborso presso i soci, nei limiti consentiti dalla 

normativa pro-tempore vigente, nonché l’emissione di titoli di 

debito, con deliberazione assembleare adottata col voto favo-

revole di almeno 2/3 degli aventi diritto al voto. 



 

3.8. Al fine di svolgere l’attività sociale la società può as-

sumere, direttamente o indirettamente, partecipazioni in altre 

imprese aventi scopi analoghi, complementari, affini o connes-

si al proprio; partecipare a consorzi o a raggruppamenti di 

imprese; rilasciare fideiussioni e altre garanzie in genere 

reali e personali. 

3.10. La società si conforma alle norme ed alle direttive Coni 

e Cip nonché agli statuti e ai regolamenti delle FSN, DSA e 

EPS a cui la società intende affiliarsi. 

3.11. Costituiscono quindi parte integrante del presente sta-

tuto le norme contenute negli statuti e nei regolamenti fede-

rali, nella parte relativa all’organizzazione e alla gestione 

delle società affiliate. 

3.12. La società si impegna per conto di coloro che svolgono 

attività al suo interno al rispetto dei regolamenti e delle 

direttive stabilite dalla FSN, EPS, e DSA anche in materia di 

prevenzione e contrasto alla violenza di genere di cui 

all’articolo 16, D.Lgs. 39/2021. 

3.13. Condizione indispensabile per essere tesserato, iscritto 

o partecipante alla società è una irreprensibile condotta mo-

rale, civile e sportiva. La società si impegna ad accettare 

fin d’ora eventuali provvedimenti disciplinari che gli organi 

sportivi competenti dovessero adottare a carico della stessa, 

nonché le decisioni che le autorità federali dovessero prende-

re in tutte le vertenze di carattere tecnico e disciplinare 



 

attinenti all’attività sportiva. 

Articolo 4) DURATA 

Il termine di durata della società è fissato al 31 dicembre 

2050 e potrà essere prorogato con le formalità previste dalla 

legge. 

TITOLO II 

Capitale, strumenti e finanziamento e partecipazione sociale 

Articolo 5.1) CAPITALE SOCIALE 

Il capitale sociale è fissato in Euro 10.000,00 (diecimila e 

zero) diviso in quote ai sensi di legge. 

La società non ha fine di lucro e destina eventuali utili e 

avanzi di gestione allo svolgimento dell'attività statutaria 

di cui al precedente articolo 3 oppure all'incremento del pro-

prio patrimonio. 

È esclusa ogni forma di distribuzione, anche indiretta, di 

utili, proventi o avanzi di gestione, nonché di fondi e riser-

ve comunque denominati a soci, lavoratori e collaboratori, am-

ministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche 

nel caso di recesso o di qualsiasi ipotesi di scioglimento in-

dividuale del rapporto, durante la vita della società, salvo 

che la destinazione o distribuzione non siano imposte dalla 

legge e salvo quanto previsto all’art. 8 commi 3, 4 e 4-bis 

del D. Lgs. n. 36/2021.  

Articolo 5.2) VARIAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE: AUMENTO  

Il capitale sociale potrà essere aumentato a pagamento (me-



 

diante nuovi conferimenti in denaro o in natura) in forza di 

deliberazione dell’assemblea dei soci da adottarsi nelle mag-

gioranze previste per la modifica del presente Statuto. 

In caso di decisione di aumento di capitale sociale mediante 

nuovi conferimenti, spetta ai soci il diritto di sottoscriver-

lo in proporzione alle partecipazioni da essi possedute. 

Il diritto di sottoscrivere le partecipazioni di nuova emis-

sione in sede di aumento del capitale sociale deve essere 

esercitato dai soci entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 

della comunicazione inviata dall’organo amministrativo a cia-

scun socio recante l’avviso di offerta in opzione delle nuove 

partecipazioni. 

Chi esercita il diritto di opzione può altresì, previa richie-

sta e se non escluso dalla deliberazione di aumento, esercita-

re il diritto di prelazione sulla parte di aumento di capitale 

non optato dagli altri soci. 

Laddove l’aumento di capitale non sia stato interamente sotto-

scritto, le quote inoptate potranno essere, se previste nella 

delibera di aumento, offerte a terzi dagli amministratori, nei 

tempi e nei modi indicati dalla delibera di aumento stessa. 

È attribuita all’assemblea dei soci la facoltà di prevedere 

espressamente che l’aumento possa essere attuato anche median-

te offerta di quota di nuova emissione a terzi; in tal caso 

spetta ai soci che non hanno consentito alla decisione il di-

ritto di recesso da esercitarsi secondo le modalità previste 



 

dal presente statuto. 

5.3) VARIAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE: RIDUZIONE  

Il capitale sociale potrà essere ridotto, nei casi e con le 

modalità di legge, mediante deliberazione dell’assemblea dei 

soci, da adottarsi con le maggioranze previste per la modifica 

dello statuto. 

In caso di riduzione del capitale sociale, è espressamente 

esclusa ogni ipotesi di distribuzione o rimborso di fondi, ri-

serve o avanzi di gestione ai soci fatto salvo quanto previsto 

dal comma 4, articolo 8, D.Lgs. 36/2021. 

Le quote di capitale relative alla riduzione dovranno essere 

destinate ai fondi di riserva. 

Articolo 6) APPORTI E FINANZIAMENTI DEI SOCI  

6.1. I soci potranno eseguire di propria iniziativa o su ri-

chiesta dell’organo amministrativo, e in conformità alle vi-

genti disposizioni di carattere fiscale, versamenti in conto 

capitale ovvero finanziamenti, che non costituiscano raccolta 

di risparmio tra il pubblico ai sensi delle vigenti disposi-

zioni di legge in materia bancaria e creditizia. 

6.2. I finanziamenti con diritto di restituzione della somma 

versata possono essere effettuati dai soci anche non in pro-

porzione alle rispettive quote di partecipazione al capitale 

sociale, e si considerano improduttivi di interessi. 

6.3. È ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamen-

te versato ed eventualmente rivalutato o aumentato, nei limiti 



 

di cui al comma 3, articolo 8, D.Lgs. 36/2021.  

Articolo 7) PARTECIPAZIONI  

7.1. Le partecipazioni sono determinate in misura proporziona-

le ai conferimenti e conferiscono a tutti i soci gli stessi 

diritti. Si applica l’articolo 2468 cod. civ.. 

Articolo 8) TRASFERIMENTO DELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE  

8.1. Le quote di partecipazione al capitale sociale sono tutte 

nominative.  

8.2. Nel caso di morte di un socio, gli eredi del defunto 

avranno diritto di continuare nella società come soci, purché 

rappresentati da una persona scelta di comune accordo tra es-

si. 

Articolo 9) RECESSO DEL SOCIO  

9.1. Il socio può recedere in qualsiasi momento dalla società. 

9.2. Si applica l’articolo 2473, cod. civ..  

9.3. Il socio che intenda recedere dalla società deve darne 

comunicazione all’organo amministrativo mediante lettera in-

viata con raccomandata con ricevuta di ritorno. 

9.4. Il diritto di recesso può essere esercitato solo per 

l’intera partecipazione. 

Articolo 10) RIMBORSO DELLA PARTECIPAZIONE DEL SOCIO RECEDUTO  

10.1. I soci che recedono dalla società hanno diritto di otte-

nere il rimborso nei limiti di cui al comma 4, articolo 8, 

D.Lgs. 36/2021. 

Articolo 11) ESCLUSIONE DEL SOCIO  



 

11.1. Nel caso di gravi violazioni delle regole sociali e dei 

principi e valori fondativi della società il socio, ai sensi 

dell’articolo 2473-bis, cod. civ., può essere escluso con de-

liberazione motivata del consiglio di amministrazione, comuni-

cata all’interessato a cura degli amministratori entro 30 

giorni dalla pronuncia. L’interessato può presentare, entro 30 

giorni dalla data di comunicazione della delibera di esclusio-

ne, ricorso all’assemblea, che delibera, se non appositamente 

convocata, in occasione della sua successiva convocazione. La 

deliberazione dell’assemblea deve contenere la specificazione 

dei motivi di esclusione addebitati al socio e deve essere no-

tificata con lettera raccomandata A.R., a cura degli ammini-

stratori, al socio escluso.  

L’esclusione avrà effetto decorsi 30 (trenta) giorni dalla da-

ta della notificazione di cui sopra, salvo che, entro tale 

termine, il socio escluso non proponga opposizione dinanzi al 

tribunale competente. 

11.2. L’esclusione deve risultare da decisione dell’assemblea 

presa a maggioranza assoluta, nel corso della quale si proce-

derà in contraddittorio con il socio interessato, che dovrà 

essere formalmente convocato. In caso di assenza ingiustifica-

ta del socio interessato, regolarmente convocato, l’assemblea 

potrà ugualmente procedere a deliberare in merito alla esclu-

sione.  

11.3. Ferme restando le cause di esclusione previste dal codi-



 

ce civile, costituiscono giusta causa di scioglimento del rap-

porto sociale le seguenti specifiche circostanze: 

- la distrazione da parte del socio di fondi della società per 

finalità personali; 

- la condanna penale del socio che commette azioni disonorevo-

li entro e fuori dalla società; 

- l’assoggettamento del socio a fallimento o altra procedura 

concorsuale; 

- la dichiarazione di interdizione, inabilitazione o ammini-

strazione di sostegno del socio; 

- mancato conferimento da parte del socio di quanto da lui 

stesso deliberato come dovuto a titolo di versamento in conto 

capitale, futuro aumento di capitale, anche a copertura di 

eventuali perdite sociali; 

- mancato rinnovo da parte del socio di una fideiussione ban-

caria, quando il finanziamento è considerato essenziale per lo 

svolgimento dell’attività economica; 

- svolgimento da parte di un socio di attività concorrente con 

quella della società; 

- pignoramento della quota del socio; 

- sopravvenuta impossibilità di adempiere la prestazione 

d’opera o trasferire la proprietà del bene conferito in natu-

ra. 

11.4. Non può concorrere alla formazione delle maggioranze il 

voto del socio oggetto della procedura di esclusione. Nel caso 



 

di 2 soli soci, l’esclusione dovrà essere pronunziata dal tri-

bunale su istanza di uno dei soci, ex articolo 2287, cod. 

civ.. 

TITOLO III 

Decisioni dei soci 

Articolo 12) ORGANI SOCIALI  

12.1. Sono organi della società: 

a) l’assemblea dei soci; 

b) l’organo amministrativo; 

c) l’organo di revisione e controllo (se nominato in forza di 

legge o per deliberazione dei soci) 

12.2. L’assemblea dei soci è l’organo sovrano della società. 

L’assemblea, regolarmente convocata e costituita, rappresenta 

l’universalità dei soci, e le sue deliberazioni regolarmente 

adottate vincolano tutti i soci anche se non intervenuti o 

dissenzienti. 

12.3. L’amministratore unico o il presidente del consiglio di 

amministrazione, ovvero i co-amministratori, sono i legali 

rappresentanti della società di fronte ai terzi e in giudizio.  

12.4. Agli eventuali amministratori delegati spetta la rappre-

sentanza della società entro i limiti delle rispettive dele-

ghe. 

Articolo 13) DIRITTO DI VOTO  

13.1. Hanno diritto di intervenire all’assemblea i soggetti 

aventi diritto di voto, senza discriminazione alcuna. 



 

13.2. In caso di pegno della quota, il diritto di voto spetta 

comunque al socio debitore. 

13.3. I soci votano in proporzione delle quote sottoscritte. 

13.4. I soggetti aventi diritto di voto legittimati ad inter-

venire in assemblea possono farsi rappresentare, anche da un 

non socio, mediante delega scritta da conservare fra i docu-

menti della società. 

13.5. Ciascun delegato può rappresentare al massimo 3 soci de-

leganti. 

14) DECISIONI DEI SOCI  

14.1. I soci decidono sugli argomenti che uno o più ammini-

stratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del 

capitale sociale sottopongono alla loro approvazione. 

14.2. In ogni caso, sono riservate alla competenza dei soci: 

- l’approvazione del bilancio; 

- la nomina degli amministratori; 

- la nomina, nei casi previsti dalla legge, dei sindaci e del 

presidente del collegio sindacale o del revisore; 

- le modificazioni dell’atto costitutivo ai sensi 

dell’articolo 2480, cod. civ.; 

- la decisione di compiere operazioni che comportano una so-

stanziale modificazione dell’oggetto sociale determinato nel 

precedente articolo 3) o una rilevante modificazione dei di-

ritti dei soci; 

- la decisione di mettere in liquidazione la società nonché la 



 

trasformazione, fusione, scissione, cessione d’azienda o di un 

ramo d’azienda e scioglimento volontario; 

- la decisione in ordine all’esclusione dei soci deliberata 

dal consiglio; 

- l’adozione di regolamenti aziendali previsti dal presente 

statuto e qualsiasi altra competenza attribuita dal presente 

statuto. 

14.3. Le decisioni dei soci possono essere adottate: 

a) mediante deliberazione assembleare;  

b) mediante consultazione scritta promossa da ciascuno degli 

amministratori e dai soci che rappresentano almeno 1/3 del ca-

pitale sociale, purché dai documenti sottoscritti dai soci ri-

sultino con chiarezza l’argomento oggetto della decisione e il 

consenso alla stessa, a tal fine gli amministratori devono in-

viare a ogni socio comunicazione scritta, a mezzo lettera rac-

comandata, telegramma, fax o e mail, contenente l’oggetto del-

la decisione e l’invito a esprimere il proprio voto con uno 

dei mezzi di cui sopra da far pervenire presso la sede sociale 

entro un termine stabilito non inferiore a 8 (otto) giorni dal 

ricevimento della stessa.  

14.4. La decisione si intende adottata qualora entro il termi-

ne di cui sopra consti il consenso scritto dei soci che rap-

presentino la maggioranza del capitale sociale; la documenta-

zione da cui risulta il consenso dei soci deve essere conser-

vata tra gli atti della società; ai fini del calcolo delle 



 

maggioranze, l’astensione del socio è valutata come voto nega-

tivo. 

14.5. Le decisioni relative alla modificazione dell’atto co-

stitutivo oppure al compimento di operazioni che comportino 

una sostanziale variazione dell’oggetto sociale o dei diritti 

dei soci debbono essere adottate in ogni caso con deliberazio-

ne assembleare. 

14.6. È sempre necessario il rispetto del metodo collegiale 

qualora ne sia fatta richiesta da uno o più amministratori o 

da tanti soci che rappresentino almeno 1/3 del capitale socia-

le. 

14.8 Si applica l’articolo 2479-ter, cod. civ., per le deci-

sioni dei soci non conformi al presente statuto. 

Articolo 15) ASSEMBLEA DEI SOCI - CONVOCAZIONE  

15.1. L’assemblea è convocata dall’amministratore unico o dal 

presidente del consiglio di amministrazione. In caso di impos-

sibilità degli amministratori o di loro inattività, 

l’assemblea può essere convocata dal collegio sindacale, se 

nominato, o anche da un solo socio. L’assemblea viene convoca-

ta ogni qual volta l’amministratore unico o il consiglio di 

amministrazione lo ritenga opportuno e comunque almeno 1 volta 

all’anno per l’approvazione del bilancio, entro 120 giorni 

dalla chiusura dell’esercizio sociale.  

15.2. L’assemblea è convocata presso la sede sociale o in al-

tro luogo purché nel territorio nazionale come riportato 



 

nell’avviso di convocazione. 

15.3. L’assemblea viene convocata con avviso spedito o conse-

gnato almeno 8 giorni prima di quello fissato per l’adunanza, 

con avviso trasmesso per posta elettronica certificata, fatto 

pervenire ai soci all’indirizzo risultante agli atti della so-

cietà. È in ogni caso prevista la pubblicazione dell’avviso di 

convocazione sul sito istituzionale se presente. 

15.4. Nell’avviso di convocazione debbono essere indicati il 

giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie 

da trattare nonché le modalità di accesso in caso di riunioni 

da remoto. Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista 

una data ulteriore di seconda convocazione per il caso in cui 

nella adunanza prevista in prima convocazione l’assemblea ri-

sultasse legalmente costituita; la seconda convocazione non 

potrà avvenire nello stesso giorno della prima. 

15.5. Anche in mancanza di formale convocazione, l’assemblea 

si intende regolarmente costituita quando a essa partecipa 

l’intero capitale sociale, e tutti gli amministratori e i sin-

daci effettivi, se nominati, sono presenti o informati e nes-

suno si oppone alla trattazione degli argomenti. 

Articolo 16) PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA E VERBALE  

16.1. L’assemblea è presieduta dall’amministratore unico ovve-

ro, in caso di nomina del consiglio di amministrazione, dal 

suo presidente o, in caso di loro assenza, da altra persona 

eletta dall’assemblea stessa. 



 

16.2. Il presidente nominerà un segretario, anche non socio. 

16.3. Spetta al presidente dell’assemblea constatare la rego-

lare costituzione della stessa, accertare l’identità e la le-

gittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 

dell’assemblea e accertare e proclamare i risultati delle vo-

tazioni. 

Articolo 17) INTERVENTO IN ASSEMBLEA E RAPPRESENTANZA  

17.1. Hanno diritto di partecipare all’assemblea tutti i soci 

che, alla data dell’assemblea stessa, risultano iscritti 

nell’elenco dei soci presso il registro delle imprese. 

17.2. È ammessa la possibilità per ciascun socio di farsi rap-

presentare, anche da un non socio, mediante conferimento di 

delega scritta ai sensi dell’articolo 13.4 e 13.5 del presente 

statuto. 

17.3. La delega non può essere rilasciata in bianco e dovrà 

essere conservata dalla società. 

Articolo 18) AUDIO/VIDEO ASSEMBLEE  

18.1. È possibile tenere le riunioni dell’assemblea, con in-

terventi dislocati in più luoghi, audio/video collegati, e ciò 

alle condizioni previste dalla legge, cui dovrà essere dato 

atto nei relativi verbali.  

18.2. In tutti i luoghi audio/video collegati in cui si tiene 

la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze. 

È in ogni caso necessario che: 

- risultino presenti nel medesimo luogo il presidente e il se-



 

gretario della riunione;  

- vi sia la possibilità, per il presidente, di identificare i 

partecipanti, di regolare lo svolgimento assembleare e di con-

statare e proclamare i risultati delle votazioni; 

- venga garantita la possibilità di tenere il verbale completo 

della riunione; 

- venga garantita la discussione in tempo reale delle questio-

ni, lo scambio di opinioni, la possibilità di intervento e la 

possibilità di visionare i documenti, da depositarsi presso la 

sede nei giorni precedenti l’adunanza; 

- sia garantita la possibilità di partecipare alle votazioni; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo rea-

le alla discussione e in maniera simultanea alla votazione su-

gli argomenti posti all’ordine del giorno nonché di trasmette-

re, ricevere e visionare documenti;  

- vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio 

collegati o audio-video collegati – a cura della società – nei 

quali gli intervenienti possono affluire. 

In presenza dei suddetti presupposti, l’assemblea si considera 

tenuta nel luogo in cui si trova il presidente e dove deve pu-

re trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la 

stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

18.3. In caso di assemblea con intervenuti dislocati in più 

luoghi audio collegati o audio-video collegati, per lo svolgi-

mento delle proprie funzioni, il presidente dell’assemblea può 



 

farsi coadiuvare da uno o più assistenti presenti in ciascuno 

dei luoghi audio collegati o audio-video collegati. Analoga 

facoltà è in capo al soggetto verbalizzante per lo svolgimento 

delle proprie funzioni. 

Articolo 19) CONSULTAZIONE SCRITTA/CONSENSO ESPRESSO PER 

ISCRITTO  

19.1. La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione 

del consenso espresso per iscritto, non è soggetta a partico-

lari vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio il diritto 

di partecipare alla decisione e sia assicurata adeguata infor-

mazione. 

19.2. La decisione è adottata mediante approvazione per 

iscritto di un unico documento, ovvero di più documenti che 

contengano il medesimo testo di decisione, con il voto favore-

vole delle maggioranze previste al successivo articolo 20. 

19.3. Il procedimento deve concludersi entro quindici giorni 

dal suo inizio ovvero nel termine indicato nel testo della de-

cisione. La mancata approvazione da parte del socio, nel ter-

mine previsto per la conclusione del procedimento, sarà consi-

derata voto contrario. 

19.4. Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente ar-

ticolo devono essere trascritte senza indugio nel libro delle 

decisioni dei soci. 

Articolo 20) QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI  

20.1. L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria è regolar-



 

mente costituita, in prima convocazione, con la presenza, in 

proprio o per delega, di tanti soci che rappresentano almeno 

il 60% del capitale sociale e, in seconda convocazione, qua-

lunque sia il numero dei soci intervenuti. Essa delibera vali-

damente, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto 

favorevole della maggioranza assoluta dei soci presenti o rap-

presentati. 

20.2. L’Assemblea straordinaria, convocata per deliberare in 

ordine alle decisioni concernenti le modificazioni del presen-

te statuto e per le decisioni di compiere operazioni che com-

portano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o 

una rilevante modificazione dei diritti dei soci, delibera, 

sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favore-

vole della maggioranza assoluta dei soci presenti o rappresen-

tati. 

TITOLO IV 

Amministrazione 

Articolo 21.1) STRUTTURA DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO  

La società potrà essere amministrata, alternativamente, a se-

conda di quanto stabilito dai soci in occasione della nomina: 

a) da un Amministratore Unico; 

b) da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 

due (2) ad un massimo di cinque (5) membri, secondo quanto de-

terminato dai soci in occasione della nomina; 

c) da due o più Amministratori con poteri congiunti e/o di-



 

sgiunti. 

L'organo amministrativo è eletto dall'assemblea che ne deter-

minerà la forma e la durata in carica e può essere rieletto. 

L'organo amministrativo, destinatario di provvedimenti disci-

plinari da parte degli organi della Federazione di appartenen-

za, dovrà astenersi dal partecipare alle deliberazioni aventi 

ad oggetto questioni di natura sportiva assunte dagli organi 

sportivi federali e/o dagli enti di promozione sportiva. L'am-

ministratore che contravviene al divieto decade dalla carica e 

per tutto il periodo dell'inibizione non può ricoprire cariche 

sociali.  

In caso di nomina di un Consiglio di amministrazione, se nel 

corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministrato-

ri, gli altri provvedono alla loro temporanea sostituzione con 

deliberazione approvata dall'Organo di controllo, se nominato. 

Gli amministratori così nominati restano in carica per il tem-

po in cui avrebbero dovuto rimanere gli amministratori da essi 

sostituiti. Tuttavia, se per dimissioni o per altre cause, 

viene a mancare la maggioranza degli amministratori, si inten-

de decaduto l'intero consiglio e deve subito convocarsi l'as-

semblea per la nomina dei nuovi amministratori. 

Qualora l'assemblea non vi abbia provveduto, il consiglio di 

amministrazione eleggerà fra i nuovi membri il presidente, 

eventualmente uno o più vicepresidenti che lo sostituiscono in 

caso di sua assenza o impedimento. 



 

In caso di assenza od impedimento sia del presidente che dei 

vicepresidenti, la presidenza è assunta dall'amministratore 

più anziano d'età. 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nella sede della 

società od altrove purché in Italia ogni volta che lo giudichi 

necessario, oppure quando ne sia fatta domanda scritta da un 

consigliere ovvero dall'Organo di controllo o dal revisore (se 

nominati). 

Le riunioni possono altresì svolgersi da remoto, secondo le 

modalità di cui all’articolo 18 del presente statuto. 

La convocazione è fatta dal presidente per lettera raccomanda-

ta, fax o e-mail, da inviare almeno otto giorni prima dell'a-

dunanza a ciascun amministratore e membro dell'Organo di con-

trollo o revisore (se nominati); in caso di urgenza può essere 

fatta per fax o e-mail da inviare almeno tre giorni prima. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini-

strazione si richiede la presenza della maggioranza degli am-

ministratori in carica, nonché il voto favorevole della mag-

gioranza assoluta dei medesimi. 

Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade 

dal suo ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi 

è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, an-

che temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad eserci-

tare uffici direttivi. 

È fatto divieto agli amministratori della Società di ricoprire 



 

qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive di-

lettantistiche nell’ambito della medesima Federazione sportiva 

nazionale, Disciplina sportiva associata o Ente di promozione 

sportiva riconosciuti dal CONI o dal CIP ai sensi dell’art. 11 

del D.Lgs. n. 36/2021. 

Articolo 21.2) ATTRIBUZIONE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

L'organo amministrativo, quale che sia la modalità di ammini-

strazione prescelta, è investito, con i soli limiti di cui in-

fra, dei più ampi poteri per la gestione della società, senza 

eccezione di sorta, ed ha facoltà di compiere tutti gli atti 

che ritenga opportuni per l'attuazione del raggiungimento de-

gli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge in mo-

do tassativo riserva alla decisione dei soci. 

In caso di Consiglio di Amministrazione questi può delegare 

tutti o parte dei suoi poteri di amministrazione, nei limiti 

di Legge, ad uno o più dei suoi componenti che potranno com-

piere tutti gli atti che risulteranno dalla delega conferita 

dal consiglio di amministrazione. 

Nel caso di nomina di più Amministratori, i poteri di ammini-

strazione, in occasione della nomina, potranno essere attri-

buiti agli stessi sia in via congiunta che in via disgiunta, 

ovvero taluni poteri di amministrazione potranno essere attri-

buiti in via disgiunta e gli altri in via congiunta. 

L'organo amministrativo ha, quindi, fra l'altro la facoltà di 

transigere e compromettere in arbitri, anche amichevoli compo-



 

sitori, nei casi non vietati dalla legge; autorizzare e com-

piere qualsiasi operazione presso gli uffici del debito pub-

blico, della cassa depositi e prestiti e presso ogni altro uf-

ficio pubblico o privato; sottoscrivere, girare, accettare o 

protestare cambiali od altri effetti di commercio. 

E' comunque riservata ai soci la decisione di compiere i se-

guenti atti: acquisto e alienazione di beni immobili, nonché 

costituzione, modificazione ed estinzione di diritti reali im-

mobiliari (compravendite, costituzioni di ipoteche, di servi-

tù, di usufrutto etc.); stipulazione di mutui; rilascio di fi-

deiussione a favore di terzi. 

All'organo amministrativo spetta la redazione, approvazione ed 

emanazione del regolamento interno che dovrà essere conforme 

alla vigente normativa speciale in materia, alle norme e di-

rettive vigenti del C.O.N.I., allo statuto ed ai regolamenti 

delle Federazioni Sportive Nazionali e/o degli Enti di Promo-

zione Sportiva cui risulterà affiliata la società. 

Sugli amministratori gravano gli obblighi di cui agli articoli 

14, D.Lgs. 36/2021 e 6.3, D.Lgs. 39/2021 per l’aggiornamento 

telematico dei dati societari in caso di modifiche sopravvenu-

te.  

Articolo 21.3) RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETÀ  

La rappresentanza legale della società spetta 

all’amministratore unico o al presidente del consiglio di am-

ministrazione, o a eventuali amministratori delegati. 



 

I componenti dell’organo amministrativo destinatari di provve-

dimenti disciplinari da parte degli organi della federazione 

italiana o ente di promozione sportiva a cui la società è af-

filiata dovrà astenersi dal partecipare alle deliberazioni 

aventi a oggetto questioni di natura sportiva assunte dagli 

organi sportivi federali. 

Articolo 21.4) COMPENSO DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO  

Agli amministratori, compatibilmente con quanto previsto 

dall’articolo 8, D.Lgs. 36/2021 spetta, oltre al rimborso spe-

se sostenute per ragioni del loro ufficio, un compenso annuo 

da determinarsi dai soci con decisione valida fino a modifica, 

o per il diverso tempo stabilito in sede di decisione stessa. 

I soci possono inoltre assegnare all’organo amministrativo una 

indennità per la cessazione del rapporto. 

TITOLO V 

Organi di controllo 

Articolo 22) ORGANO DI CONTROLLO  

22.1. L’assemblea dei soci deve nominare l’organo di control-

lo, sia esso monocratico o collegiale, con i requisiti di cui 

agli articoli 2397, comma 2, cod. civ. e 2399, cod. civ.. 

Nel caso di nomina del collegio sindacale, quest’ultimo è com-

posto da 3 sindaci effettivi e 2 supplenti. 

22.2. Le riunioni possono altresì svolgersi da remoto, secondo 

le modalità di cui all’articolo 18 del presente statuto. 

22.3. I sindaci vigilano e monitorano sull’osservanza delle 



 

disposizioni di legge e del presente statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, sul rispetto dei modelli 

di cui al D.Lgs. 231/2001, sull’adeguatezza dell’assetto orga-

nizzativo-amministrativo-contabile della società. 

22.4. Si applica l’articolo 2477, cod. civ. per quanto non 

previsto dal presente articolo. 

TITOLO VI 

Libri sociali, bilancio, divieto distribuzione utili 

Articolo 23) LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI  

23.1. La società deve tenere i seguenti libri sociali: 

- libro delle decisioni dei soci ai sensi dell’articolo 2478, 

comma 1, n. 2, cod. civ. 

- libro delle decisioni dell’organo di amministrazione; 

- libro delle decisioni dell’organo di controllo; 

- ogni e qualunque altro libro fiscale e/o contabile previsto 

dalla normativa di riferimento. 

Articolo 24) BILANCIO  

24.1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni 

anno. 

24.2. Alla fine di ciascun esercizio l’organo amministrativo 

procede alla formazione del bilancio sociale a norma di legge. 

24.3. Il bilancio deve essere presentato ai soci, per 

l’approvazione, entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale. Quando la società sia tenuta alla re-

dazione del bilancio consolidato o qualora lo richiedano par-



 

ticolari esigenze relative alla struttura e all’oggetto socia-

le, con le modalità di cui all’articolo 2364, cod. civ., 

l’assemblea potrà essere convocata entro 180 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio sociale. 

24.4. L’organo amministrativo redige e, previa approvazione ad 

opera dell’assemblea, deposita il bilancio ai sensi 

dell’articolo 2478-bis, cod. civ.. 

Articolo 25) DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI  

25.1. Come indicato nell’articolo 5.1 è del presente statuto è 

fatto divieto di distribuzione degli utili e avanzi di gestio-

ne ai sensi dell’articolo 148, comma 8, D.P.R. 917/1986 fatto 

salvo quanto previsto dal comma 3, articolo 8, D.Lgs. 36/2021.  

TITOLO VII 

Liquidazione, trasformazione, fusione, scissione, cessione 

Articolo 26) LIQUIDAZIONE, TRASFORMAZIONE, FUSIONE, SCISSIONE, 

CESSIONE D’AZIENDA  

26.1. La liquidazione della società avrà luogo nei casi e se-

condo le norme di legge.  

26.2. Lo scioglimento, la liquidazione, la trasformazione, la 

fusione, la scissione, la cessione d’azienda o di un ramo 

d’azienda della società avrà luogo nei casi e secondo le norme 

di legge in materia di Srl, di cui al capo VIII, libro V, cod. 

civ. 

26.3. L’assemblea, con le maggioranze previste per la modifi-

cazione dello statuto: 



 

a) nomina uno o più liquidatori; 

b) fissa le regole di funzionamento del collegio in caso di 

pluralità di liquidatori con indicazione di quelli cui spetta 

la rappresentanza della società; 

c) stabilisce i criteri in base ai quali deve svolgersi la li-

quidazione; 

d) determina i poteri in conformità della legge, ivi compresi 

quelli inerenti alla cessione dell’azienda sociale o rami di 

essa, ovvero anche i singoli beni o diritti, o di blocchi di 

essi; 

e) delibera gli atti necessari per la conservazione del valore 

dell’impresa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio, anche 

di singoli rami, in funzione del miglior realizzo; 

f) fissa gli emolumenti del o dei liquidatori. 

26.4. L’assemblea può sempre modificare, con le maggioranze e 

le modalità richieste per la modificazione dello statuto, le 

deliberazioni di cui al capoverso precedente. 

26.5. In capo agli amministratori sono previsti gli obblighi 

di cui all’articolo 2485, cod. civ. e le facoltà ex articolo 

2486, cod. civ.. 

Articolo 27) DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO AI FINI SPORTIVI  

In caso di scioglimento volontario della società o di perdita 

volontaria della qualifica di società sportiva dilettantistica 

il patrimonio residuo, dedotto il capitale effettivamente ver-

sato dai soci, eventualmente rivalutato o aumentato, è devolu-



 

to ad altre società e associazioni sportivo dilettantistiche 

con finalità analoghe, ovvero ad altri fini sportivi, salvo 

diversa destinazione di legge. 

TITOLO VIII 

Lavoratori e volontari 

Articolo 28) LAVORATORI E VOLONTARI  

28.1. I lavoratori sportivi nella società hanno diritto ad un 

trattamento economico e normativo ai sensi dell’articolo 25 e 

ss., D.Lgs. 36/2021, secondo il principio di pari dignità e 

opportunità, in quanto compatibili, le norme di legge sui rap-

porti di lavoro nell’impresa.  

28.2. Ai lavoratori subordinati, in particolare, si applicano 

le disposizioni di cui agli articoli 26, 34 e 35, D.Lgs. 

36/2021. 

28.3. Ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 

di carattere amministrativo-gestionale si applica l’articolo 

37, D.Lgs. 36/2021. 

28.4. La società può altresì stipulare contratti di apprendi-

stato per garantire la formazione dei giovani atleti ai sensi 

dell’articolo 30, D.Lgs. 36/2021.  

28.5. Ricorrendone i presupposti, l’attività di lavoro sporti-

vo può costituire oggetto di un rapporto di lavoro, anche nel-

la forma di collaborazioni coordinate e continuative ai sensi 

dell’articolo 409, comma 1, n. 3, cod. civ.. 

Per quest’ultima si applica l’eccezione prevista alla presun-



 

zione di rapporto subordinato di cui all’articolo 2, comma 1, 

D.Lgs. 81/2015.  

28.6. Sono ammesse altresì le prestazioni sportive dei volon-

tari, ivi compresi i dipendenti pubblici, purché non siano re-

tribuite in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Per tali pre-

stazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente le 

spese documentate relative al vitto, all’alloggio, al viaggio 

e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettua-

te fuori dal territorio comunale di residenza del percipiente. 

Tali rimborsi non concorrono a formare il reddito del perci-

piente. 

28.8. Le prestazioni sportive di volontariato sono incompati-

bili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con 

l’ente di cui il volontario è socio o tramite il quale svolge 

la propria attività sportiva.  

28.9. È previsto in ogni caso l’obbligo di assicurare per la 

responsabilità’ civile verso i terzi i volontari, in capo 

all’Ente che si avvalga del loro operato, anche mediante po-

lizze collettive, secondo le linee guida di cui al D.M. 6 ot-

tobre 2021, del Ministero dello sviluppo economico di concerto 

con il Mlps. 

TITOLO IX 

Affiliati, Tesseramento, Contributi sociali 

Articolo 29) AFFILIATI 



 

29.1. Si intendono per Affiliati i soggetti, non soci, ammessi 

a frequentare le strutture e gli impianti sportivi della So-

cietà, al fine di praticare e partecipare alle attività spor-

tive dilettantistiche e ricreative di cui all'oggetto sociale. 

Gli affiliati dovranno essere in possesso di idoneo tessera-

mento presso una delle Federazioni Sportive o Enti di Promo-

zione Sportiva cui la società è affiliata. L'uso delle strut-

ture sportive della società è infatti riservato ai soci e ai 

tesserati, questi ultimi anche se tesserati da parte di socie-

tà, circoli o associazioni sportive dilettantistiche affiliati 

alle medesime organizzazioni nazionali cui è iscritta la so-

cietà. 

Gli affiliati godono dei diritti e sono soggetti ai doveri de-

terminati dalle norme e dai regolamenti delle autorità sporti-

ve e, per quanto riguarda la partecipazione alla vita della 

società e l'utilizzo delle strutture sportive della stessa, 

all'apposito regolamento che dovrà essere emanato con delibe-

razione dell'Organo Amministrativo. 

l'Organo Amministrativo delibera e/o ratifica, come indicato 

dal regolamento interno, in merito alle domande di ammissione 

degli aspiranti affiliati e cura la tenuta del libro degli Af-

filiati, che potrà essere sostituito, ove possibile, dall'e-

lenco dei tesserati rilasciato dagli Organismi Sportivi cui la 

società è affiliata. 

Articolo 30) NORME PER L'AMMISSIONE DEGLI AFFILIATI – TESSERA-



 

MENTO 

30.1. Condizione indispensabile per essere affiliato alla so-

cietà è un'irreprensibile condotta morale, civile e sportiva. 

La società, per i propri soci e per gli affiliati richiederà 

il tesseramento presso la Federazione Sportiva Nazionale o En-

te di Promozione Sportiva cui delibererà di affiliarsi e del 

quale riconosce la giurisdizione sportiva e disciplinare, im-

pegnandosi altresì a pagare le quote di affiliazione o di ag-

gregazione o le quote associative federali.  

Per ottenere l'ammissione ogni aspirante affiliato dovrà pre-

sentare apposita domanda alla società. Per gli aspiranti mino-

ri di età la domanda dovrà essere presentata da uno dei geni-

tori o da chi ne esercita la patria potestà. 

L'aspirante affiliato, firmando la domanda di ammissione, di-

chiarerà di possedere tutti i requisiti richiesti per l'ammis-

sione a tale qualifica, di conoscere e di accettare il presen-

te Statuto e di condividere le finalità della società e si im-

pegnerà a rispettare i precetti, le condizioni e le indicazio-

ni previste dallo Statuto e da eventuali regolamenti interni 

nonché le delibere degli organi sociali. 

Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a 

tutti gli effetti nei confronti della società e risponde verso 

la stessa per tutte le obbligazioni del minorenne.  

Articolo 31) NORME COMUNI AGLI AFFILIATI 

31.1. Fermo restando quanto previsto dal Regolamento interno, 



 

gli affiliati hanno diritto: 

* ad avere la tessera sociale ed a frequentare i locali, le 

attrezzature e gli impianti sociali espressamente loro desti-

nati dalla società; 

* a praticare e partecipare alle attività sportive dilettanti-

stiche, amatoriali e ricreative di cui all'oggetto sociale at-

tenendosi alle norme previste dal regolamento interno; 

* a prendere parte con i "colori sociali", previo consenso 

dell'Organo amministrativo, alle competizioni ed alle manife-

stazioni sportive promosse dalla società o da altri Enti; 

* a richiedere, sotto la propria responsabilità, inviti di 

frequenza temporanea/giornaliera per estranei alla società, 

nelle sale e nei locali messi a disposizione dalla società, 

nei limiti fissati dalle norme del regolamento; 

* a presentare candidati ad affiliati, nei limiti che saranno 

fissati dal regolamento; 

* a presentare per iscritto proposte e reclami. 

Tutti gli affiliati hanno il dovere: 

* di mantenere in ogni luogo ed occasione un comportamento ta-

le da non menomare in loro la dignità di gentiluomo e di spor-

tivo; 

* di osservare le norme dello statuto, dei regolamenti ed in 

genere ogni provvedimento o deliberazione presi dai competenti 

organi della società; 

* di non contrastare l'attività sociale e di comportarsi cor-



 

rettamente nei confronti dei singoli soci; 

* di astenersi dal prendere parte, con colori diversi da quel-

li della società, ad attività sportive ed agonistiche pratica-

te dalla stessa, senza preventiva autorizzazione scritta 

dell'Organo amministrativo; 

* di pagare le quote di frequenza e di iscrizione fissate da 

deliberazioni degli organi sociali; 

* di risarcire i danni cagionati alla società, direttamente o 

a mezzo delle persone invitate, nella misura fissata dagli or-

gani sociali; 

* di onorare tempestivamente tutte le obbligazioni assunte 

nell'ambito delle varie attività sociali; 

* di non svolgere attività politica nei locali della società; 

* di comunicare alla società i cambiamenti di domicilio nei 

trenta giorni successivi. 

Articolo 32) CONTRIBUTI SOCIALI 

32.1. Tutti gli affiliati sono tenuti a corrispondere un con-

tributo di iscrizione annuale nonché il versamento delle quote 

di frequenza nella misura che deve essere determinata dall'or-

gano amministrativo. 

I contributi devono essere versati nei tempi e nei modi previ-

sti  dall'organo amministrativo. 

I contributi annuali non sono trasmissibili, neppure a causa 

di morte, né rivalutabili.  

L'affiliato che non è in regola con i pagamento non può eser-



 

citare i diritti che gli spettano come tale; sarà inoltre con-

siderato dimissionario, qualora la mora duri oltre il 31 

(trentuno) dicembre dell'anno cui i contributi si riferiscono. 

TITOLO X 

Clausola compromissoria, Foro competente, Rinvio 

Articolo 33) CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

33.1. Qualunque controversia, ad eccezione di quelle in cui la 

legge richiede l’intervento obbligatorio del pubblico ministe-

ro, sorta tra i soci, tra i soci e la società, o tra organi 

della Società o ancora tra i componenti degli organi della So-

cietà, in dipendenza dell’attività sociale e/o della interpre-

tazione o esecuzione del presente Statuto, è deferita al giu-

dizio di un arbitro che giudica ritualmente e secondo diritto. 

L'arbitro è nominato dal Presidente del Tribunale ove la so-

cietà ha la sua sede legale. 

Articolo 34) FORO COMPETENTE 

34.1. Per ogni controversia sorta in dipendenza di affari so-

ciali o della interpretazione o esecuzione del presente Statu-

to, che non sia sottoponibile ad arbitrato, è competente il 

Foro del luogo ove la società ha stabilito la propria sede le-

gale.  

Articolo 35) CLAUSOLA DI RINVIO 

35.1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Sta-

tuto si applicano le disposizioni del Codice civile, nonché 

quelle previste per le società sportive dilettantistiche dal 



 

D.lgs. n. 36/2021 e ss.mm.ii.. 
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